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PIETRO BIANCHI 
«Voi siete quell'architetto che inalzate uno 
dei più grandi e maestosi templi che vi 
sia al mondo» . Così Giocondo Albertolli 
al luganese Pietro Bianchi che a Napoli 
stava costruendo la Chiesa di S. France­
sco da Paola, che è il suo capolavoro. Il 
Bianchi era stato allievo dell' Albertolli, e 
forse l'esagerazione viene dall'antico af­
fetto del maestro; ma è anche segno di 
que\1a colleganza tra artisti di una stessa 
terra. Per il grandioso monumento che 
andava erigendo nella Napoli borbonica 
che festeggiava il ritorno di Ferdinando I, 
il cavaliere (anche lui) Pietro Bianchi ave­
va avuto contrasti, invidie, accuse, nell'am­
biente partenopeo, convinto che egli aves­
se plagiato un altro progetto e si fosse 
appropriato di talune idee basilari. Per cui 
venne · a qualcuno di paragonare la vicen­
da del postremo «comacino» a quella lo 
tana della sperimentata invidia napoleta 
na di cui fu vittima Domenico Fontana. 
Ma il soggiorno napoletano fu per il Bian­
chi fruttuoso in altra attività nella quale 
eccelleva, quella dell'archeologo. Già a Ro­
ma aveva condotto scavi archeologici nel 
Colosseo. Ora aveva occasione di percor­
rere i prestigiosi territori delle ricognizio­
ni di Pompei ed Ercolano e di spingersi 
nella piana di Eboli, fino alla foce malarica 
del Sele, e ne\1a zona della grandiosa Pe­
stum. E qui ebbe il piacere di un incontro 
paesano, di essere accompagnato dal gio­
vane Gaspare Fossati, morcotese, architet­
to e restauratore di Santa Sofia di Costan­
tinopoli e illustratore di quel famoso mo­
numento. 
Pietro Bianchi, nato a Lugano nel 1787, 
morì nel 1849. 
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